
niche si presentano in uno stato di forte degrado e
abbandono. Pur nelle evidenti e pesanti manomis-
sioni operate nel corso del tempo, gli assetti origina-
ri, riconducibili alla prima metà del Seicento, sono
ancora leggibili. Il corpo dominicale è organizzato
su tre livelli, con impianto a salone passante; le due
facciate principali sono simili e presentano al centro
del primo piano trifore con profilo arcuato, ora per
due terzi tamponate, con balaustre in pietra. Di un
certo interesse l’impostazione della barchessa latera-
le la quale presenta robuste colonne, in mattoni, di
ordine dorico.

L’edificio sorge sul lato destro del naviglio Brenta, a
breve distanza dalla chiesa di Paluello, all’interno di
un lotto ristretto e allungato, delimitato sul lato nord
dalla viabilità comunale e dall’arginatura del fiume.
Esistono due ipotesi divergenti sulla proprietà origi-
naria del complesso, tutte basate su riscontri docu-
mentari incompleti: secondo Baldan i primi proprie-
tari furono gli Emo; Guiotto, al contrario, indica la
villa come della famiglia Bembo. Il complesso è co-
stituito da un blocco dominicale a pianta quadrata,
al quale si aggancia, lungo il fianco orientale, un an-
nesso rustico porticato. Tutte le strutture architetto-
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